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Martedì si riunisce il consiglio 

Per la giunta 

una settimana 
conta 

Il PSDI ripropone la « minilaica », ma so­
cialisti e repubblicani hanno già detto di no 

i • -' i : 

; Subito il via 
: ai lavori 

per la succursale 
del liceo Manara 
Inizieranno "} subito, oggi 

stesso, i lavori di adattamen-
. to dei locali di vis Colautti 
che consentiranno di risolve­
re il problema del doppio tur­
no (annoso e più volte de­
nunciato) per gli studenti del 
liceo Manara, lo scientifico 
di Monteverde. 

Lo hanno assicurato ieri 
mattina in Comune l'assesso­
re ai Lavori Pubblici Meta 
e il capogruppo del PCI in 
consiglio Antonello Falomi. 
ad m a delegazione degli stu­
denti del Manara che è stata 
ricevuta nella sala del Car­
rocci ì in Campidoglio. Méts, 
ha informato i giovani che la 
giunta, nel corso della sedu­
ta di ieri ha approvato la de­
libera, di massima urgenza, 
con la quale sono stati affi­
dati i lavori di adattamento 
all'impresa D'Alessio. 

Per questo l'opera potrà ave­
re il via già questa mattina. 

Nuovi campi 
sportivi 
in sette 
scuole 

Gli interventi per il po­
tenziamento delle attività 
sportive segnano un altro 
punto all'attivo: la giunta 
comunale ha deciso di affi­
dare i lavori per la costru­
zione di sette campi sporti­
vi polivalenti da realizzarsi 
in altrettante scuole della eia-
pitale.'' V »"'•'''-•''•: v. •-•' 

I campi, la cui costruzione 
comporterà una spesa di cir­
ca 600 milioni, saranno rea­
lizzati prèsso ; le scuole eie-" 
mentari « Toti » ih/ - via -̂  del 
Pigneto e « Giovanili XXlTJ » 
in via Partehope; prèsso : la 
medie « Di 'Giacomo » ih via 
Pieve Fosciana. « Vincenzo 
Magliocco» in. via Pizzo .-di 
Calabria, «Don Filippo Ri­
naldi > in via Lemonia. «Soc-
ciarelli in via-Stazione Ciam-
pino » e « Cesare Battisti » in 
via Divisione Torino.. 

Comincio 
oggi a Fiono 

il Festival 
dell'Unità 

Comincia oggi a Fiano il fe­
stival dei comunisti della zo­
na tiberiaav Tre giorni di di­
battiti. iniziative e concerti 
interamente dedicate ai pro­
blemi dei giovani. 

Si parte stasera con un in­
contro alle 20 con Luciano 
Gruppi nel quale si parlerà 
delle diverse esperienze loca­
li dei comunisti in rapporto 
ai problemi della società ita­
liana: alle 21 circa ci sarà la 
proiezione del film «Un bor-
gliese piccolo piccolo ; di t 
con Alberto Sordi. "" 

Domani la manifestazione si 
aprirà alle 18 con un dibattito 
dedicato alla condizione dei 
giovani e gli enti locali: par­
teciperanno gli assessori Ago­
stino Bagnato (agricoltura) e 
Ada Scalchi (cultura). Dome­
nica. infine, alle 19 il comizio 
conclusivo di Mario Birardi. 
della segreteria del Partito e, 
alle 21. il concerto del can : 
tautore ROTI. . . " .-"." . 

Scoperto 
dai carabinieri 

esplosivo 
in un casolare 

T carabinieri di. Subiaco 
hanno scoperto, durante una 
perquisizione nella cantina di 
un casolare in contrada Vi-
gnola, un grosso quantitativo 
di polvere da mina. Un uomo. 
Giuseppe LoUobattista. di 3» 
anni, autotrasportatore che 
abita nel casolare con la fa­
miglia, è stato arrestato e de­
nunciato per detenzione di ma­
teriale esplodente. 

% Nella cantina del casolare. 
che s i trova alle pendici del 
monte Livata. sono sùt i tro­
vati. in pratica, centocinquan­
ta chilogrammi di polvere da 
mina: duecento cinquanta de­
tonatori, • -

I socialdemocratici, come 
avevano annunciato, insisto­
no: ripropongono l'ipotesi, di 
una giunta « mìni-Jaicà » e 
chiedono,a Psi e Pri di pro­
nunciarsi su di essa in modo 
definitivo. Socialisti, e repub­
blicani dovrebbero, secondo 
gli orientamenti fin qui as­
sunti, confermare ancora una 
volta il loro no. È chiudere. :• 
quindi, così la « pagina » che 
ha impegnato il confrónto tra 
i partiti a discutere di un ese­
cutivo formato dai tre grup­
pi consiliari laici (11 seg­
gi su 60) ' e sorretto dall'e- • 
sterno dalla Democrazia cri- , 
stiana. Dopo l'ennesimo no di t 
Psi " e Pri si dovrebbe e si 
può tornare, dunque, ad ap­
profondire il dialogo per ri­
lanciare l'esperienza, che tutte -! 

le forze '• della maggioranza .: 

giudicano positiva, di quattro -
anni di giunta di sinistra. " - . 

Questo è il fatto, la notività ; 
politica di ieri sera l per le ': 
trattative e i contatti in cor­
so alla Regione, a ventiquat- ò 
tro ore dalla manifestazione, -
a piazza Santi Apostoli, dei co-.; 
munisti contro le interferenze ; 

e i ricatti de, per stringere i 
tempi verso la seconda giunta 
di sinistra alla Pisana. 

L'esecutivo " regionale del 
Psdi si è riunito ieri, nella 
sede di piazza Colonna, insie­
me al gruppo dei consiglieri, -.: 
presenti anche i componenti 
laziali della direzione nazio­
nale. Nel comunicato diffuso al •-• 
termine dell'incontro si legge 
che i socialdemocratici — sot­
tolineata la necessità-di .uno 
stretto raccordo tra i partiti 
dell'area socialista e laica — 
indicano « l'ipotesi di una giùn­
ta formata dai partiti inter­
medi. che ricerchi il consen­
so del Pei e della De, sia li­
mitata nel .tempo e- lasci la 
strada aperta ad accordi or­
ganici e globali dopo le ele­
zioni amministrative del pros­
simo anno ». •.',-'-• x • . 
' L'obiettivo * prioritario ; • del 
Psdi — "continua ' il comuni: 
cato — è la ricerca di « ima 
linea il più possibile comune 
tra i partiti dell'area socia­
lista e laica la cui conver­
genza è necessaria di fronte 
alle •; pressioni esercitate con 
varie iniziative dal Pei e dal­
la.De col fine di imporre inam­
missibili ipoteche ai partiti 
intermedi ».. v 
l~ L'esecutivo regionale del 
P s d i — prosegue il testo — 
«rivolge un invito a Psi e 
Pri perché effettuino una at­
tenta e leale riconsiderazione 
delle motivazioni che sono al­
la base delle proposte a suo 
tempo formulate dal comitato. 
regionale del Psdi e si pro­
nuncino definitivamente sulle 
ipotesi avanzate in tempi ade­
guati. all'urgenza di assicura­
re la governabilità della Re­
gione». 
: Dopo che socialisti e . re­

pubblicani - avranno risposto 
— termina il comunicalo dei 
socialdemocratici -~ riunire­
mo ancora i nostri organi. Fin 
.qui, fl primo fatto politico del­
la giornata di ieri per quanto 
riguarda la formazione della 
giunta regionale. :-;. 
" U, secondo fatto che va re­

gistrato e preso in esame è 
una lettera, consegnata ai se­
gretari di tutti i partiti, dal 
la federazione unitaria regio­
nale CgiLCtsl-UU. La lettera 
— firmata dai segretari fede­
rali del Lazio. Picchetti, Chiof-
fi e Agostini — fa riferimen­
to alla riunione (del 22 scor­
so) del comitato direttivo sin­
dacale che ha discusso i pro­
blemi della crisi economica e 
sociale della ; nostra : regione. 
Una crisi grave — si legge 
nella lettera — che investe im­
portanti settori produttivi e 
aziende di rilevante consisten­
za occupazionale e d ie pone, 
quindi, seri interrogativi sul­
le prospettive. . • , ' , • : ; . • 

• « In questa situazione è con 
particolare preoccupazione che 
registriamo la perdurante: as- j 
senza di un effettivo governo } 
regionale che. a quattro mesi 
dalle elezioni, non è stato an­
cora ricostruito perdurando • 
una difficoltà tra le forze pò- j 
litiche a comporre una mag- ; 
gioranza capace di sorreggere 
ed esprimere il governo di 
nuova formazione. -.•'-• 

« Questo stato di cose — con­
tinua la lettera — senza mini­
mamente invadere il campo 
delle competenze e dei ruoti 
delle forze politiche, non può 
potrarsì oltre se non si vuote 
colpire l'immagine stessa del­
la istituzione regionale e ali­
mentare nei cittadini- e nei la­
voratori una posizione dì di­
stacco, anziché di partecipa­
zione, nei riguardi dei gravi 
problemi da risolvere per u-
scire dalla crisi in cui si di­
battono il paese e la regio­
ne ». 

La lettera di Cgfl^iM-Uil 
termina con la lidióiotii di un 
incontro tra la .agi ett ria del­
la federazione unitaria regio 
naie • i vari partiti,! 

Un attentate ogni due in Italia è stato fatto in città: in 3 mesi ce ne sono stati 244 
V, {•• ;Ì ;i ."- ^ 

Ecco i numeri che fanno di Roma 
Ea capitale del terrorismo 

Un nuovo dossier del PCI — A colloquio con l'avvocato Fausto Tarsitano -Uri intreccio àncora 
da scoprire tra gruppi eversivi «neri», e « rossi » — I quartieri divisi in «zone d'influenza »? 

Roma, capitale del terrò-
•-';.rismo. E' stato già detto e 

scritto. Ma i dati, un lungo 
elenco di cifre, sono ancora 

.'• più crudi, impressionanti. 
Nei primi tre mesi di que-

; sfanno da città ha visto in 
, opera i"\ terroristi ben 244 '. 

volte. A rivendicare queste 
' '- azioni sono state 23 forma­

zioni che si definivano «di 
•'• sinistra » e 9 di destra: Que­

sti 244 attentati in soli tre 
mesi — statistiche alla ma­
no — rappresentano ben il 
52 per cento di tutti gli epi­
sodi di violenza eversiva av­
venuti in Italia. 

Il compagno Fausto Tar­
sitano, uno degli avvocati 

V. più impegnati proprio su 
questo «fronte», sfoglia ve­
locemente l'ultima pubblica­
zione del Pei con tutte le 
date degli attentati, le ri­
vendicazioni, le vittime. E' . 
un lavoro da certosini, que- •• 
sto della raccolta di tante' 
notizie sul « terrorismo dif- '. 
fuso ». - Ma è importante. 
Serve a capire, se non altro, i 
la dimensione del fenome-~: 

• no, a definirlo'anche «geo-' 
graficamente ». * - ; ^ j 

Come? .<. o E' presto detto ' 
— risponde Tarsitano ».—. ; 
Prendiamo - per esempio - i • 

• dati del 19. Ebbene, le zone 
più colpite, con uno stilli­
cidio quotidiano di attentati -' 
minori fino a'quelli mortali, 
sono racchiuse in una spe­
cie di quadrilatero, tra la 

; prima, la seconda, là terza 
'. e la quarta circoscrizione. 

Quest'anno, su 13 vittime 
della ferocia terrorista cin­
que sono stati uccisi nella 
II e IV circoscrizione, cioè 
Nomentano, Sulario, Trie­
ste, Montesacro». E non è 
un caso che qui vegetino, 

.'in una specie di «zona fran­
teli», ì più attivi gruppuscoli 
l dell'ultra destra, capeggiati 
''•da Terza Posizione-(,.-. •• 

Il giudice' .Mario, Amato, 
: Vagente Franco Evangelista. 
il giovane operaio Antonio 
Leandri, T« autonomo » Vo-
Zerio Vertano, il missino Àn-

-gelo Mancia. Tranne-qùé-
st'ultimo (ma anche per il 
suo assassinio non è esclusa 

i la pista r « nera ») ' tutte, le 
-.«esecuzioninrhànno avuto il 
' màrchio dèi NAR. \ C *un 
caso che tutto questo sia 
avvenuto nella zona dei « du­
ri » di Tèrza Posizióne? Tut­

te queste cose le, ha dette 
Tarsitano pochi giorni fa, 
al festival dell'Unità di Mon­
te Sacro, nel cuore della 
zona calda. C'era tanta gen­
te a parlare di terrorismo, 
a testimoniare l'impégno di 
tutti per non piegarsi a quel­
la • realtà fatta di violenze 
ed intimidazioni quotidiane. 
: Tarsitano ha elencato an­
che altri dati sili terrorismo 
a Róma. Sono .altre, cifre al­
larmanti. Lo scorso anno.la 
capitale ha visto morire sot-, 
io. incolpi dei killer « neri » 
o « rossi »' dodici uomini,. 6 
appartenenti alle forze del­
l'ordine, tre giovani di de­
stra, un esponente democri­
stiano, due magistrati. Solo 
in questi primi nove mesi 
del 1980 le vittime sono 
già 13. ' ..'""•-'--• '-' .'•'• 
i Ancora altri dati del 1979. 

Uno dei tanti autobus dan:
 v 

neggiatl durante It • manlft- _ 
stazioni degli autonomi «ac­
canto al titolo, una seziona 
comunista colpita da un «com-. 
mando» fascista. ' " 

'•-'• Gli attentati contro le cpse 
V sono stati 584. le violenze 
' 139, 8 ferimenti gravi, 65 at­
tentati contro mezzi pubbli­
ci, 30 contro le scuole, due 

•i contro sedi giudiziarie, il re-
':% sto contro' edifie* pubblici, 
.. tra i quali il Campidoglio. 
v i"Z ministero degli Esteri, il 
v Consiglio \ superióre della 
"• magistratura, la-Farnesina, 

•'•} impianti della Sip,deWEnel, 
'ì 2 0 attentati coiilró fabbri 
•K cl\e è aziende, s^-^f 
'< - Là sedi e gli espónenti del 
k PCI hanno liubtto ben 26 
'-•' attentati;' E *irà • questi 7 il 

drammatico assalto fascista 
contro la sezione Esquilino, 
con 25 compagni feriti. Gli 
attentati contro la Dèmo- ' 

• crazia cristiana sono stati 
30. altri venti ai danni di ' 

; diversi gruppi patitici.. An-
.'• che queste cifre, -'«i riferi­

scono in larghissima partf 
alle prime quattro clrposcr.i- " 
zióni: - .,.-. "", :' •';.'. 

/ / ceftfro, soprattutto." tra ' 
Flaminio, e Prati, ha visto' 
nel '.79 'l'escalation delta; vio­
lenza-brigatista. Dall'assai-, 
to in piazza Nicosia,.con la 
morte di due.-agenti, all'as-, 
.sassinid del colonnello, An-, 
tomo- Vdrlsco', a tutte le. iti- : 
tre ;vittime dell'allucinante 
logica del terorre. Eppoi.i' 
qui che dogli scantinati, da^; 
gli appartamenti meno «so­
spetti » sono saltate fuori 
armir documenti r « ideologi- • 
ci». Erano qui— e forse ce : 
ne sono ancora ~~i più im­
portanti « cowi » dèlie Br. 

• '-':È' tome;se',ima'-.specie di. 
«logica dei blocchi » avesse 
consigliato alle due sponde 
del terrorismo, quella rossa 
e quella nera dei NAR, di 
dividere la città in «zone • 
d'influenza ». Ed ecco, dopo 
anni di «preparazione» del 
terreno, che il neofascismo 
compie proprio nelle zone 
« nere » di • Salario e Mon­
tesacro il salto di qualità, 
uguagliando e superando per 
ferocia le imprese brigati- :• 
ste. E arriva nell'80 l'assalto 
al liceo « Giulio Cesare ». 
dove solo il caso ha scon­
giurato un massacro. E la 
prima vittima del primo as­
salto «organizzato» dei NAR -
sarà « Serpico », l'agente . 
Franco Evangelista. 

• Sono già abbastanza lon­
tani' gli echi dei disordini, 
degli attentati, delle mani-

: tentazioni violente nella III 
-, circoscrizione, a San Lóreh-
' zp. Tra il 17 e V80 è stato 
[un susseguirsi di' scontri, 
- devastazioni, morti. Tutto 
tra le mura di cinta della-

• tèneo, piazzale del Veratìo, 
[via' dei Voteci. Gruppi del-
[l'i< autonomia ». infiltrati, fi-
'• lo brigatisti e brigatisti in 
\«servizio effettivo» hanno 
; sperimentato proprio qui la 
l lóro • tecnica di guerriglia: 
iMa hanno sempre trovato la 
• reazione del quartiere, dèlia 
gente: Per questo sono seni--

• prè rimasti isolati, ed an-
Iche per questo hanno subito '•• 
una sconfitta.- ••-.••• 

E' la stessa risposta che 
nei- quartieri-base dei fasci- '• 
sti là gente ha dato e con-' 
tinuerà a dare — come ha 
detto' un compagno ài fé- ': 

stivai di Montesacro. Ma 

non basta. La magistratura, 
gli apparati dello Stato de- • 
vono far la loro parte, 

«Per troppi anni — dica. 
Tarsitano — una parte della "t 
magistratura, dei servizi se­
greti, hanno chiuso gli oc­
chi su certe realtà del ter- ' 
rorismo, soprattutto su quel-
la fascista. Eppure lo stesso 
PCI, con due « dossier », per . 
fare un esempio — aveva „-., 
già dà molto tempo indica- .'.'.. 
to i nomi di quei personaggi ;'.".' 
che oggi vanno in carcere ".• 
con l'accusa di strage. 

Ma su troppe cose si sono • .', 
chiusi g}i •• occhi in questi ';,'.'. 
anni, compreso un elemento . 
importantissimo. Che a Ro- t~ 
ma erano e sono i « cerveU ' 
li», i finanziatóri, i man­
danti. ..,"'.;.,. ,.'• -....-'. -•"; 

. •? ' ' ; v ' . . ;
; : ; r . bu.V.;: 
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donne il nuovo al S. Filippo 
Dopo anni di lotte contro la vergognosa 
bambino - La clinica iton si rassegna $a 

realtà di Villa Verde, finalmente garantita la salute della madre er del 
perdere il suo «cavallo di Troia»,innomedel^ 

Llnaaflrirazien* del nuevo raparle ai San Filippo 

A giorni il primo bambino 
,vi vedrà la luce. Per ora i 
locali sono lucidissimi, splen­
denti, con tutta l'attrezzatura 
che fa bella mostra di sé per 
gli invitati -: all'inaugurazione. 
Ed è con grande soddisfazio­
ne che l'assessore alla Sani­
tà Ranalli ha tagliato (si fa 

[ per dire) ieri il nastro alla 
Divisione ostetric^ginecolegi-
cà *"• del San Filippo Neri r m 

.-cui la l eg ione h» investito 
" 800 milioni/ Ancor più felici 
. apparivano i membri del con­
siglio di amministrazione dèi-' 
l'Ente Trionfale-Cassia che so­
no riusciti in un anno e mez­
zo di gestione a realizzare 
l'opera. Ma le vere vincitrici 
di una battaglia durata anni 
sono le dotine: quelle della 
XIX che con i lòri»̂  cortei, co-
municati. occupazioni hanno 
impósto che si chiudesse la 
vergegnosa realtà di Villa 
Verde. Ora la circoscrizione 
ha per fai prima vofta una 
steutttira' pubblica «globale» 
che tutela la salute deBa ma 
dire e del bambino. Una divi­
sione àB'avanguanfia per • » • 
demità e efficienza degli im­
pianti che assiste la gestante 
dal prkm •tesi di cravidanza 

fino al parto e che offre al j 
; neonato tutte, le garanzie di i 
' nascere sano e. protettò. Al- •] 

la cerimonia ufficiale è stato l 
detto tutto questo e la visita j 
e guidata » all'interno del re­
parto ha consentito di appro­
fondire, anche tutti gli aspet-1 
ti tecnicil La sezione- Ostetri- : 
eia, distinta da Ginecologia ; 
(compósta "da 24 letti) com-. 
prende 36,-letti, suddivisi in 
otlff stanze. 

s.L*unità "neonatale è formata ' 
daJ tre zone: una di tre box ;• 
(24 culle) per neonati sani, un , 
settore di osservazione per i : 

neonati sospetti-infetti con tre 
box isolati; la terza per gli 
immaturi, dotata di 8 posti 
fra, culle . e incubatrici. . Ih 
tutto il reparto il condlziona-
roente d'aria assicura condi-
zjooi; dà-,temperatura e umidi­
tà Jterf ette. Completamente 
isolato: risiuta il < lactarium » 
eoli speciali lampade germici-
de che aasìcìirano la stériliz-
zàzioàe del latte materno e ar-
tiflcialé. Infine il gruppo par-
tortremale travaglio con an-
H r » l o c a l e « a vista» per le 
infermière, una sala parto e 
una. a^eràtoria dotate delle 
pia jÉOduiin, apparecchiature. 

j - Fin qui. le- cifre. Ma ' fe dòn­
ne di TórrevecchiàvlPrimaval-
-le e » Ottavia non si ^sonò limi­
tate a • godersi con soddisfa­
zione evidente il frutto di an­
ni di battaglia. Ora la XIX 
IcircosOTzidné dispóne di cnie: 
sta struttura. ;dóvé; già si àp-

\plica la légge sùU'interruzio-
ne della gravidanza. A que­
sto punto.Villa Verde, la cli­
nica che più volte è balzata 
alla ribalta della cronaca per 
episodi di' mancata o carente 
assistenza. ' per l'ostinata - e 
proterva chiusura contro ogni 

. innovazione,. per la « crocia­
ta » . contro - l'aborto . n o n ha 
più ragione di .sussistere. Ma 
c'è in piedi una convenzione, 
ha ricordato il presidente del­
l'Ente Silvano Muto. ^ in pre­
senza -"ahchey dei . .consiglièri 
comunisti Marletta e Fiocchi. 
,a una delegazione del movi-. 
mento' delle . donne ' che ' ha 
chiesto- assicurazioni. Questo 
impégno «"giuridico « scadrà.» 
a giugno deH'81 e l'Ente non 
può-permettersi-di recedere 
dal contratto, pena una pe­
sante multò economica. E^al-
k»ra?LSi -vuole forse lasciare 
che se-la sbrighi l'USL che" i l 
1. ottobre subentrerà al con­

siglio di amministrazione • 
con la quale finora non sono 
stati presi neppure contatti? 
II. presidente Muto assicura 
che e sarà : fatto tutto il pos-

' sibile per risolvere la questio-
-ne »' prima di quella data/ ma 
ormai il .tempo stringe e pa­
re che là soluzione prospet­
tata dalla; proprietà della cli­
nica sia ouella di lasciare; a ^ 
Villa- Vérde una sezione di­
staccata di - ginecologia - (co- , 
me il cavallo di Troia, dice il 
compagno Fiocchi) a garan­
zìa - della fascia "« A » della 
Convenzióne." . ' - ' -"''->''''• '••:(~~ :••. 
; Insomma diètro fl ricatto 'di : 
una perdita del .posto, per- i .-

-.'lavoratori (i paramedici. In- «* 
fatti, non dipendono. dall'Eri- -
te ma dalla clinica) e con la : ; 
scusa del-rispetto del contrat­
tocene peraltro si può ugual- • 
mente "onorare) si vorrebbe 

mantenere uri avamposto quan- " 
to mai « utile » . nei . prossimi -"' 
mesi quando il Movimento per : 

"-la vita sostenuto dallo stesso -
• Papa tenterà la spallata, defi-
.nitiva alla legge sull'aborto..*, 
Per non parlare poi del ser- .. 
batóìo di ~ clientele, prptezio-

: mimi e potére che una'simi­
le eventualità consentirebbe. 

-' -T ~c 

V H RnlllW'HPff P̂ W ógni soccorsi: TÌYÌVO te 
*. • 

in una 
: < morire qui 

E* stato stroncato da un attacco di tosso all'alba dìJfrì -, Il iw^^^ mmf^f^à^k 

' Si può anche volere morire 
in una grotta nello stesso po­
sto dove si è vissuti per un 
anno, a pochi metri di distan-. 
za dai residence eleganti dv 
via Cassia e rifiutare ogni 
aiuto. Si può volerlo quando 
da tempo si fa una vita da 
vagabondo, fatta di elemosi­
ne e di aiuti del parroco e 
delle dame di carità. •• 

: Poco prima di morire Lui­
gi del Rio. quarantacinque an­
ni. all'amico che viveva con 
lui. nella grotta — una tom­
ba romana '— e che ieri mat­
tina all'alba tentava di pre­
stargli - soccorso, ha detU: 
e Lasciami morire qui ». Lui-
f i stava male da tempo: i pie­
di gonfi, dolori allo stomaco. 
etilismo. ' & ieri mattina alle 
5 — il giorno arriva in, fret­
ta quando si dorme tra i cam­
p i — mentre fumava, un ac­
cesso dì tosse l'ha stroncato! 
Ad ucciderlo sono stati pro­
prio quegli antri passati in 
grotte, da barbone, circonda­
to da freddo e umidità, scal­
dato . solo da alcool 

Luigi Del Rio ed Emilio Pel­
liccioni. l'amico, si erano, ca^ 
nosciuti per caso'ih una i ra t x 

tona - della:- zona' — ' in • Via 
Veientana — alcuni mesi fa. 
Da adora .Emilio, un manova­
le «ripudiato» dalla moglie e 
dai .h%M. che gestiscono una 
trattoria nella zona dell'Aure-
lia. aveva deciso di dividere 
con Luigi il suo rifugio. Due 
materassi a brandelli, stracci, 
carte.' alcuni < pomodori anco­
ra gialli, un rocchetto di filo 
bianco con scrupolo conser­
vato in una fessura delle pie­
tre, • scarpe spaiate, due se­
die cadenti. La « c a s a » era 
tutta qui. 

Da qui ogni mattina parti­
vano — ve • forse ' Eaniko conti­
nuerà da solo a farlo — per 
rimediare un pasto caldo, pal­
le lire per un' « quartino »* e 
per le ciccnèl Emilio a volte 
lavora, come manovale. Lui­
gi no. « Gli avevo trovato una 
occupazione coree posteggiato­
re in piazza Colonna, ma non 
ave va voluto accettare » rac­
conta don Antonio, il parroco 
della zona. 

Lui. Luigi. k> conosceva be­
ne. Era H vero « povero » del 
quartiere, l'uomo da amare e 
da/abitare ki; ttrt^i-i; tnhoii 
oggi un cappotto, ' domani ' le ' 

[ s c a r p e ; ' ma anche conn'ali. 
j suggerimenti. « Gli ai.LiCpray 
{ posto di andare ~a d o n a r e dal-
l le suore di -madre Teresa di 
'Calcutta o di rivolgersi all'uf­

ficio di igiene' di via Marsa­
la. li lo avrebbero aiutato». 
Ma Luigi ha sempre rifiutato 
questi : suggerimenti: : preferi-. 
va vivere all'apèrto, ì preferi­
va stare da solo. Da quando 
—r 3 settembre' scorso }— la 
donna con cui viveva l'ha ab­
bandonato per tornare a vi-' 
vere con i genitori a Tivoli. 

E' un uomo con una storia 
di miseria alle spalle. La ri-
costnaaaao • eoa don Antonio. 
Sposato e poi vedovo. Con 
quattro • * £ : Patrizia dì » 
anni. Marco di 17. Antonella 
di 15 e Francesco di 13. Sin 
da piccolissimi sono stati mes 
ai in collegio, perché non 
c'era, nula da mangiare in 
casa. Per alcuni anni — la 
•toghe . è - morta undici anni 
fa — aveva convisouto con 
un'altra donna, in una caset­
ta sempre nella aana di Grot­
ta rossa. mantenuti pratica; 
mente dan'assistorua pubblica 

e/«W") "cawiuY---"' : 't / • » A 
Patrizia: ÌÀ V i a maggio 

ne. l h a 
(Ti 

nei proastoai giorni). Abita a 
cinque nùnuti di 'Strada dal 
rifugio del padre. La cerchia­
mo. arriva subito a parlare 
da dietro fl cancello della ca­
setta dove ha in affitto una 
stanza da quattro anni. Pic-
coletta. bruna, scura, lo sguar­
do deciso di c h i ' h a dovuto. 
sempre p e n a t i a se stessa. 
senza l'aiuto di nessuno, e Mio 
padre era per me un estra­
neo. MI ha messa in coheg» 
quando avevo sei anni e ne 
sono uscito a dodici. Anche 
per i miei fratelli è «tato' lo 
stesso. Qualche anno fa lui ha 
fìrnMto per la tara adozione. 
Io invece sono indipendente. 
faccio la mia vite­

ria incontrato il padre l'ul­
tima volta due mesi fa. in 
casa della nonna paterna, e, 
gli aveva consigliato di farsi 
ricoverare per dksintoaa*carai 
dall'alcool, la sua vera malat­
tia. Inutumente. Ogni tanto 
questi incontri dai parenti, o 
per la strada, poi ognuno per 
w propria strada.. 

<\ 
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(Fatami - Piò*» - Pi»tottil. 
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IL PAJfTITO 
OLIMPIA: alta 10.30. TRULLO: 
•ita l t . 

COMITATI M SOMA — ÒGGI 
H. COMPAGNO MORELLI ALLA 
IV ZONA: alta I t comitato « 

'r.i./| 

OGGI LA COM­
PAGNA F IM I A SUI AUGUSTA: 

M«a con la n i n n a l i Lino Fiooi 
4*1 CC «NTOCÉU.I-ACCTI: «Ita 
«<• ,TÌ '( t - , MonatnT) 4 nWOVO SA. 
LAMIO: allo 10 (lomoo). DONNA 

é-momoio «ti CC 

ALIA M SOMA: oool aDo 1C.30 > 
a LoMno Motronfo attivo con 9o!- , 
Yoòjon • Monoa aooono • OH CC; 
CiyiTAVlCCHIA: ano 17 a iroc. } 

ccono (Cornuto). XIV: oHo l t .30 
a t-um'cìne Ataii (Moto). XVII: 
olle 16 a Trionfalo (Fotconi-Con-
so!i). V: alta I t a Ptatrotata (Spi-
lt*r# * 5f11r0(r#) . 

SC2MMN • CtLLULt AZI I N . 
OALI — GCNTILINI: alta 12.45 
(Orti). ROM ARAZZI: alta 7,90. 

UHETI". 
Oni allo oro 17.30 orowo lo 

PEOCRAZIONC ci torà rafHvo cit-
toolno con airorOtno dot remo 
• Sìtuosiono politica localo o ror* 
motient «Xta oìwoto oot Cannino 
éi Rtati* (Anantti - Eiifsroio). 
MAGLIANO SARINC ,Hi oro 21 

(Gìraldì). 


